
UN GRANDE STUDIOSO DI 
TABACCHICOLTURA  

  

  

Dottor Guglielmo Emilio Giuseppe ANASTASIA 
  

Fratello del non mai dimenticato canonico don Donato (autore  di un opuscolo sul culto  di 

San Donato) e dell’ins. don Luigi, nacque a Ripacandida nel 1870 da Raffaele ed Emilia 

Brienza. 

Collaborò con l’Angeloni nel campo della genetica. Produsse tavole grafiche sulle varie 

specie di tabacco, in particolare sudamericani chiari curando in particolar modo il fiore. 

Insieme al Dottor Splendore organizzò l’assistenza tecnica promulgando corsi di 

formazione. Col Dott. Splendore si dedicò all’organizzazione della ricerca sul tabacco in 

Brasile. 

E’ stato uno dei maggiori studiosi di tabacchicoltura e, tra questi, quello che portò il 

contributo più significativo agli studi di Nicozianografia, sino alla data della sua morte, 

avvenuta nel 1937. 

Iniziò la sua attività presso l’Istituto Sperimentale Coltivazione Tabacchi, alla fine del 

diciannovesimo secolo, collaborando con il prof. Orazio Comes, che stava lavorando alla 

Sistematica delle Nicoziane. 

Da allora Guglielmo Emilio Anastasia dedicò la sua attività alla nicozianografia e poi alla 

filogenesi di altre piante, come le viole e le primule. 

Con i mezzi disponibili all’epoca, ma con una serie sconfinata di osservazioni, indagini ed 



illustrazioni, realizzate da lui medesimo con acquerelli che mettevano in evidenza una 

sensibilità artistica notevole, sostenne che le forme coltivate, o conosciute, di Tabacco, 

provengono da un unico ceppo, la rustica Nicotina glauca, che, ibridandosi naturalmente 

con una Petunia, dette luogo, in tempi remoti, alle innumerevoli forme conosciute di 

tabacco. Non è un caso che attualmente la Nicotina glauca, la Petunia e la Nicotina 

tabacum siano classificate nella medesima Sottoclasse delle Asteridae della Famiglia delle 

Solanaceae. 

Il suo lavoro più importante, in tal senso, fu l’ “Araldica Nicotianae”(*),scritto nel 1914, 

che venne chiamato dagli scienziati dell’epoca la “Bibbia del Tabacco”. 

Ricoprì svariati incarichi dirigenziali nell’Amministrazione dei Monopoli di Stato, morendo 

in piena attività a Cava dei Tirreni, per effetto e per le conseguenze della malaria contratta 

in Sardegna, dove si era recato per motivi di lavoro e di ricerca. 

  

  

 Ha scritto: 

  
1) Dell’Erysiphe Lamprocarpa Lév, F.Nicotianae Comes e sua forma conidiofora di 

Oidium. 

2) Nicotianografia. 

3) Insetti nocivi al tabacco. 

4) Animali ed insetti nocivi al tabacco. 

5) Parassiti vegetali del tabacco. 

6) La Lehmannia tormentosa, spr: (Nicotina Col ossea Andr.; N. tormentosa, R.e P.). 

7) La nebbia del cotone ( secchereccio delle foglie). 

8) (Anastasia e Splendore) Uredo Nicotianae. 

9) Un nemico del frumento – Lema (Crioceris) melonopa L. 

10) Il Tetranychus telarius sulle Tabacum. 

11) Aleurodes Tabaci, Gennadius. 

12) Sul semenzaio del tabacco. 

13) Le Varietà Tipiche della Nicotina Tabacum L. 



14) Araldica Nicotianae – Nuove ricerche intorno alla filogenesi delle varietà di N. 

Tabacum L.(*) 

15) Le forme elementari della composizione dei vegetali e l’origine della specie ( 

Filogenesi delle Nicotianae, delle Primulaceae e delle Violae) Parte prima – Le 

Nicotianae. 

16) Leonardo Angeloni. 

17) Le forme elementari della composizione dei vegetali o l’origine della specie 

(Filogenesi delle Nicotianae, delle Primulaceae e delle Violae) Parte seconda – Le 

Primulacee. 

18 Interpretazione di tutti i segni stigmatici delle razze di N.Tabacum L. 

19) Primula Kewensis, Jenk e suoi incroci con Cyclamen Repandum. 

20) Sul tabacco orientale coltivato a Lecce sotto il nome di Soluck o Zoluck. 

21) Tabacco di Leon. 

22) Origine e varietà di N. Tabacum,L. 

……………………………… 
………………… 

  

(*) I tre volumi   sono consultabili presso la Pro-loco di Ripacandida 

 (Le notizie sono state raccolte grazie alla squisita disponibilità dimostrata dall’ing. Bruno Anastasia, dal dott. Adolfo  Di Muro – 

direttore dell’Istituto Sperimentale del Tabacco presso Scafati e dalla Dott.ssa Inferra, dirigente della Manufatturiera Tabacchi di Cava 

dei Tirreni.  

A loro va la gratitudine della Pro-Loco di Ripacandida che è impegnata a raccogliere tutta la ricchissima  produzione scientifica 

dell’illustre compaesano  Cav.Uff. Dott. Guglielmo.E.G. Anastasia). 

 
( a cura di Gianni Petrelli) 


